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A proposito del sindaco di Cosenza 

Da chi vengono 
lezioni di lealtà 
e di coerenza! 

Nuovo aggiornamento dei lavori dell'assemblea regionale 

Prosegue la spartizione 
selvaggia e la Calabria 

resta ancora senza governo 
Profonde lacerazioni all'interno dei partiti di centrosinistra per 
la scelta di presidente e assessori - Se ne riparlerà il 1" dicembre 

CATANZARO — Il centro sinistra prende ancora tempo nella soluzione della crisi regionale ca
labrese ed aggiorna per la ennesima volta (l'undicesima, per la precisione, nella terza legisla
tura) i lavori dell'assemblea regionale chiamata ad eleggere, a quasi sei mesi dalle elezioni e 
dopo 10 mesi di vuoto, di potere democratico, presidente e giunta. Se ne parlerà ora il primo 
dicembre, alle soglie di Natale — scriveva ieri un quotidiano — con la speranza che Babbo 
Notale, sotto l'albero, ci faccia trovare un nuovo governo. Ma è ormai del tutto evi

dente che le lacerazioni all' 
interno dei partiti, per la 
scelta del presidente e degli 
assessori (particolarmente ac
cese nei socialisti), le discus
sioni fra i democristiani sul
la « bontà » del quadripartito 
a direzione socialista lasce
ranno il segno a una opera
zione politica che porta fin 
da ora il marchio della ina
deguatezza. di una lottizza
zione selvaggia e di una _spar-
tizione degli enti locati"* mi
nori, delle banche, degli ospe
dali eccetera. 

Il rinvio al primo dicem
bre è originato appunto dalle 
difficolta di scelta degli uo
mini chiamati ad occupare le 
poltrone di presidente ed as
sessore nel futuro centro si
nistra. Accanto a queste dif
ficoltà c'è poi la crescente op
posizione di settori della si
nistra democristiana legata, 
a Bodrato che denunciano 
il fatto spartitorio e la lo
gica non propriamente poli
tica posta a base della giun
ta con presidente socialista. 

La gravità di questo enne
simo rinvio, che ha visto ov
viamente il voto contrario dei 
comunisti, è stata sottolineata 
dal compagno Costantino Fit-
tante. capogruppo alla Regio
ne. il quale, in riferimento 
all'accordo raggiunto ha par
lato di « accordo arretrato » 
sia rispetto al livello del di
battito e del confronto poli
tico, sia rispetto alla fase pre
cedente. «Si ritorna — ha 
detto Fittante — al centro
sinistra e si chiude la porta 
a soluzioni più avanzate, si 
mantiene in piedi la discri
minazione verso il PCI». 

Preoccupazione per l'ulte
riore rinvio dell'elezione del
la giunta regionale ha espres
so ieri la segreteria calabre
se della Federazione CGIL-
CISL-UIIi. La Calabria — si 
afferma in un documento — 
resta ancora senza un go-
verno, senza una direzione 
politica canace di agire con 
tempestività e rigore tanto 
sufie questioni di sua più im
mediata competenza, tanto 
nel rilanciare e qualificare il 
confronto con il governo na
zionale in una fase di defi
nizione delle grandi scelte 
economiche. Resta senza un 
interlocutore indispensabile 

la lotta già ampia e forte dei 
lavoratori calabresi. Questo è 
un dato di enorme gravità. 
' Il sindacato, pur esprimen
do la volontà di giudicare 
nei fatti un nuovo governo. 
quando ci sarà, non può non 
ribadire rispetto alla soluzio
ne che si intravede il fermo 
convincimento — maturato 
sulla esperienza delle passate 
legislature — che la situazio
ne di crisi acuta e struttu
rale della Calabria si affron
ta con un governo regionale 
che, per carattere unitario. 
per ampiezza di consensi, per 
qualità e prestigio sia in gra
do di operare una svolta ra
dicale nel'a conduzione della 
cosa pubblica conquistando 
alla Calabria un ruolo pro
duttivo nel Quale i lavora
tori trovino certezze di occu
pazione e di progresso. 

La F"dprazion° CGIL-CISL-
UIL dichiara che non inten 
de assistere da spettatore 
passivo ed inerte al crescere 
di una crisi delle istituzioni 
che è eia divenuta una com-
oonente fondamentale della 
crisi calabrese. Ad una situa
zione eccezionale deve corri-
soondere una intensificazione 
dell'iniziativa sindacale, 

Nostro servizio 
COSENZA — A leggere i com
menti che da alcune parti e 
da qualche giorno si vanno 
svolgendo sulla stampa a 
proposito delie vicende poli-
tiene della città di Cosenza, 
lentamente, insidiosamente e 
con malcelata impertinenza, 
sembra larsi straaa la strana 
tesi che a tendere impratica
bile la giunta di sinistra sa
rebbero stati niente di meno 
che l comunisti, perche non 
avrebbero votato la seconda 
volta per Ruggiero, fainora, 
noi e tanti altri, stentavamo 
a trovare il banaolo della 
matassa che ha portato all'e
lezione della «giunta dell'in
trallazzo», finalmente questo 
capo ci viene oneito e il cer
chio, saremmo tentati ai di-
le, sarebbe bell'e chiuso. 

Non è opera né originale, 
i né nuova, scaricare sui co

munisti le intemperie, usiamo 
un euremismo, di aitn parti
ti. Ma i fatti sono cruaeli, e 
ci costringono a delle preci
sazioni, tanto necessarie m 
quanto capaci di diradare 
nebulosità artefatte. 

Facciamo qualche passo 
indietro nel tempo. Il partito 
comunista, all'indomani delle 
elezioni, pur non essendo sta
to premiato come altri partiti 
della sinistra dal voto degli 
elettori, si disse favorevole, 
da subito, alla riconferma 
delia giunta di sinistra. 

Si giunse a un accordo tra 
PCI, PSI, PSDI, PRI che ri
guardava sia la giunta comu
nale che quella provinciale. 
Si elesse l'amministrazione 
provinciale, secondo gli ac
cordi stabiliti, e sì arrivò alla 
convocazione del consiglio 
comunale per l'elezione del 
sindaco, dove i comunisti 
hanno votato correttamente 
per il candidato designato 
dal partito socialista. Sono 
altri, che non hanno mante
nuto gli impegni. Le vicende 
successive e le polemiche, a 
tratti velenose, tra i vari 
schieramenti del PSI sono a 
tutti note per meritare anco
ra di essere menzionate. 

Lo stesso Ruggiero in una 
intervista rilasciata a «Paese 
Sera» e tanti altri esponenti 
socialisti ebbero a dichiarare 
che 11 comportamento dei 
comunisti era stato leale e 
corretto. In apertura della 
seduta in cui Ruggiero è stato 
eletto sindaco per la seconda 
volta, ma ancor prima attra
verso una serie di incontri 
con gli altri partiti, da parte 
comunista si compì uno sfor
zo per ricercare, in qualche 
modo, la ricomposizione al
l'interno di alcuni partiti del
la sinistra. Di qui nacque la 
proposta di un sindaco prov
visorio, tale da assicurare la 
continuità del governo della 
sinistra nella città, e di dar 
modo al partito socialista di 
sanare 1 suoi contrasti inter
ni. di battere ogni disegno 
della Democrazia Cristiana 
rivolto a cancellare l'espe

rienza delle giunte di sinistra 
a Cosenza. 

Questa proposta non fu ac
colta, in sua vece si affermò 
il marasma che tutti cono
scono. in consiglio comunale, 
dall'interno del Partito socia
lista vennero ben 4 posizioni 
politiche e conseguentemente 
4 indicazioni di voto. Cosa 
avrebbero dovuto fare l con
siglieri comunisti, parteggiare 
con la prima, o con la se
conda. con la terza o con la 
quarta posizione? Lealtà, coe
renza, rispetto verso gli altri 
partiti hanno suggerito al 
partito comunista la scelta 
più lineare, scevra, al contra
rio di altre, da ambiguità o 
di accordi sotto banco, di vo
tare per un proprio consi
gliere. 

La verità è che, qualche 
secondo dopo l'elezione, Rug
giero ha accettato l'elezione, 
al contrario di come aveva 
fatto la prima volta, quando 
si era dimesso. Ruggiero dun
que ha accettato l'elezione 
quando a votare per lui sono 
stati il gruppo democristiano, 
qualche consigliere socialde
mocratico, il rappresentante 
repubblicano, e la netta mi
noranza del suo partito. 

Nella prima elezione i co
munisti, secondo gli accordi, 
avevano votato per lui, erano 
forse i voti comunisti a pe
sargli, anziché quelli demo
cristiani? Le vicende succes
sive sembrano dimostrarlo. 
Dunque, quando si parla di 
lealtà e di coerenza alcuni 
partiti non possono scagliare 
neanche un sassolino. Sono 
stati, al contrario, i giochi di 
potere, gli accordi sottobanco 
in barba a • quelli solenne
mente sottoscritti a minare 
alle basi la riconferma della 
giunta di sinistra. Sorprende 
che il commissario della fe
derazione \ socialista, Paris 
Dell'Unto, in una sua inter
vista rilasciata a «Paese Se
ra» qualche giorno fa. non si 
esprima sulle questioni poli
tiche, insomma non dice se è 
d'accordo o no dar vita a 
Cosenza a una giunta di si
nistra. 

Probabilmente sfugge a 
molti il giudizio di fondo sul
le vicende politiche di questa 
città e non si pone sufficien
temente In rilievo il processo 
di vero e proprio imbarbari
mento che qui i processi po
litici stanno subendo. Si na
sconde come attraverso i 
giochi dei gruppi e gruppetti, 
passa una concezione vecchia 
della politica, forse più spet
tacolare, ma che resta tutta 
interna a giochi di potere più 
grandi e non dispone degli 
spazi di democrazia, bensì li 
cancella e fa diventare la 
gente spettatrice passiva e 
«distratta». 

E* facile parlare poi di cri
si nel rapporto tra istituzioni 
e popolazione, quando la po
litica non cambia le cose ma 
diviene il fantasma di se 
stessa. 

Antonio Preiti 

Lo questione dello schema idrico 

E il «Brattano povero» 
potrebbe diventare 
soltanto un ricordo 

Una interpellanza del PCI al Senato 
Nostro servizio 

POTENZA — Le aree inter
ne del cosiddetto « osso » me
ridionale rappresentano non 
solo un'area di povertà ma 
di grandi potenzialità di svi
luppo solo se si procedesse 
con la logica di interventi 
coordinati, tempestivi, inter
settoriali. Questo è possibile 
in particolare nella zona del 
Biadano dove l'uso irriguo 
di oltre 30 mila ettari con
sentirebbe dì ottenere un pro
dotto netto addizionale di cir
ca 17 miliardi di lire annue; 
8 milioni circa di ore di la
voro annuo addizionali: una 
occupazione, a regime, diret
ta di 5 mila addetti e indot
ta di altrettante unità a basso 
investimento per ogni posto 
di lavoro (dai 20 ai 25 milio
ni di lire). 

Da queste considerazioni 
prende Io spunto una inter
pellanza sullo schema Brada-
no-Basento presentata al Se
nato dal compagno Nino Cali
ce del gruppo PCI, tenuto 
•onto Inoltre che le risorse 
idrici» dello stesso schema 

riequiiibrano le ripartizioni 
plurime delle acque del pro
getto speciale numero 14. le 
cui disponibilità serviranno la 
Puglia con 910 milioni di me
tri cubi e la Basilicata con 
313 milioni di metri cubi e 
la loro utilizzazione va quindi 
accelerata per ragioni econo
miche. sociali 

Nonostante quindi la gran
de rilevanza, lo schema Bra-
dano-Basento non è mai stato 
approvato nella sua interezza 
né dal CIPE, né dal mini
stro. né dal consiglio di am
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, né, formal
mente, dalla Regione Basili
cata. 

Nella zona del Bra-iano e-
sistono invece tutte le condi
zioni e le risorse per attiva
re un progetto speciale inter
settoriale quale è solo, pur
troppo. propagandato dall ar
ticolo 2 e dall'articolo 47 del 
testo unico n. 218 e di cai 
purtroppo non c'è traccia né 
nelle proposte né nell'attività 
della Cassa per il Mezzogior
no. 

Tra gli indiziati il presidente dell'Ordine dei farmacisti di Campobasso 

Scandalo delle ricette: ecco i nomi 
Facevano richieste di medicinali false e poi se le facevano rimborsare più volte - Per il mo
mento solo PENPAS e alcune case farmaceutiche si sono accorte della truffa ma le indagini 
si potrebbero allargare - Una interpellanza del gruppo comunista al consiglio regionale 

Lo scuola professionale di Cagliari 

L'istituto Azuni chiuso 
dall'ufficiale sanitario : 

a casa 800 studenti 
Dalla nostra redazione , 

CAGLIARI — Da ieri gli ottocento studenti dell'Istituto 
professionale per il Commercio «Azuni», sono costretti 
a rimanere a casa: La scuola, in seguito ad una visita 
di controllo dell'ufficiale sanitario, è stata dichiarata 
inaglbile. Le vecchie e fatiscenti mura non riescono ad 
impedire che la umidità filtri all'interno dello stabile. 
L'ambiente umido e malsano comprometteva non solo 
la salute di alunni e insegnanti, ma lo stesso funziona
mento di macchine e laboratori. 

Quando è giunto il responso dell'autorità sanitaria, 
l'attività didattica era ormai ridottissima. Gli stessi stu
denti si trovano in agitazione da parecchio tempo, piena
mente appoggiati dagli insegnanti e dal personale non 
docente. «Non vogliamo — è stato detto in una delle 
numerose assemblee — che le strutture pericolanti pos
sano mettere a repentaglio, quotidianamente, la nostra 
incolumità fisica. Per studiare e lavorare abbiamo bisogno 
di condizioni di tranquillità». 

Dunque, si chiude. Per quando riaprire non si sa an
cora. Un nuovo capitolo dei gravi disagi degli istituti sco
lastici del capoluogo, che rendono sempre più lontana 
una vera attuazione del diritto allo studio. 

Le responsabilità, ovviamente, anche in questo caso 
non mancano. L'amministrazione comunale ogni anno 
interviene in modo parziale e frammentario. I proble
mi di fondi della Azuni rimangono perciò sempre aperti. 
« Abbiamo più volte chiesto — denunciano gli insegnanti 
della sezione sindacale CGIL — la ristrutturazione ed il 
recupero dell'edificio di notevole interesse storico, ed il 
reperimento dell'area e dei fondi necessari per la costru
zione di una nuova scuola. Ma al Comune da questo orec-

* chlo non ci sentono. Preferiscono intervenire con provve
dimenti parziali, lasciando insoluto il vero problema. 
Questo modo di agire ha dato ora i suoi frutti: la scuola 
è stata chiusa e chissà fino a quando ». 

a. g. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — ' Final
mente escono fuori i nomi 
dai cassetto degli inqui
renti per lo scandalo delle 
fustelle dei medicinali de
nunciato dall'ENPAS in 
tre occasioni durante gli 
anni 79 e 80 e riferiti agli 
anni 75 76. 

Gli indiziati di reato so
no tre farmacisti e 30 me
rini, tra questi ultimi due 
sono morti. Sono professi-
nisti esemplari, al di sopra 
di ogni sospetto. Figure 
note a Campobasso ed in 
provincia anche perchè 
molti di essi hanno rico
perto e ricoprono attual
mente cariche pubbliche. 
* Tra i farmacisti trovia
mo i nomi di Claudio Ca
ruso presidente dell'Ordine 
dei farmacisti della pro
vincia di Campobasso, e 
poi Antonio De Santis e 
Rinaldo Ialenti. Tra i me
dici invece vi è l'ex presi
dente della Provincia di 
Campobasso Vittorio Vln-
celli, uomo di punta della 
DC nella zona del medio 
Molise, «trombato» dagli 
elettori nelle " ultime ele
zioni amministrative. 

Il socialdemocratico Gior
gio Gabriel • già candi
dato alle politiche e alle 
regionali per il PSDI.«E 
ancora il socialista Anto
nio Varanese, consigliere 
regionale in questa legisla
tura. L'elenco continua: 
Beniamino Aldoresi, Mario' 
Artese, Michele Cennamo, 

«Pasquale De Rosa, Matteo 
Carile, Sisto Velardo, O-
reste Gianico, Lorenzo 
Iannandrea, Giuliano 
Caraposarcuno, Nicola De 
Renzis, Mario Giuliano, 
Nicola GiannottI, Nicolino 

Paolantonio, Giuseppe Vi
saggi, Ermanno Caporesl, 
Antonio Fratipietro, Nicola 
Gagliardi, Anacleto Rubi
no, Antonio Corsi, Vincen
zo Centritto, Nestore lani
ero, Romeo Alba, Antonio 
DI Rocco, Pasquale Galop
po, Luigi Carnevale, Do
menico Calandrella. 

Quei cittadini, tanti per 
la verità, che ogni giorno 
si domandavano se anche 
questo scandalo fosse fini
to nel dimenticatoio una 
volta tanto sono acconten
tati anche se rimangono 
sempre presenti i tentativi 
di affossare la vicenda. Le 
indagini comunque anche 
se a rilento stanno andan
do avanti, grazie anche al
la pressione esercitata in 
questi giorni dall'opinione 
pubblica e dai mezzi di in
formazione. 

Quello che appare cer
to è che al vaglio degli in
quirenti dovranno passare 
migliaia di ricette per dare 
una cifra ' anche all'am-v 

montare complessivo della 
truffa. Solo l'ENPAS si è 
accorta del > raggiro ma 
sembra certo che situazio
ni di illecito simili si siano 
verificate anche in altri 
enti. L'inchiesta > quindi 
potrebbe - essere allargata 
non solo ad altri enti ma 
anche su alcuni medici che 
avrebbero prescritto medi
cinali in dosi eccessive per 
un solo paziente ed in pe
riodi brevi e sui farmacisti 
che hanno aumentato nel 
giro di poco tempo il bi
lancio dei propri esercizi 
farmaceutici non facilmen
te spiegabile. 

Su tutte queste que
stioni, il gruppo comunista 

ha presentato durante l'ul
timo consiglio regionale 
una interpellanza ed oggi 
l'assessore al ramo Fer
nando Di Laura Frattura 
in occasione della riunione 
straordinaria dell'assem
blea regionale dovrebbe 
rispondere. Abbiamo sapu
to in via ufficiosa che l'as
sessore sarebbe intenzio
nato a lasciare tutto nelle 
mani degli inquirenti e a 
non assumere nessuna ini
ziativa istituzionale, per
ché secondo l'esponente 
della giunta I fatti si rife
rirebbero agli anni '75'76 e 
quindi la Regione in quel 
periodo non avendo nes
suna competenza in mate
ria non sarebbe abilitata 
ad intervenire. 

Ci sembra di poter af
fermare con sicurezza che 
questa non è la strada più 
giusta da seguire perché 
se è vero che in quel pe
riodo la Regione non ave
va nessun controllo sulle 
questioni dell'assistenza 
sanitaria, è pur vero che 
siamo di fronte anche ad 
un fatto che interessa i 
cittadini ed alcuni enti e 
pertanto la Regione come 
istituzione deve assolvere 
al suo ruolo di governo 
per la difesa degli interes
si pubblici. 

Tornando a parlare della 
storia delle fustelle appare 
sempre più evidente che il 
raggiro avveniva attraver
so un riciclaggio delle ri
cette già rimborsate e per 
esattezza 1 farmacisti in
viavano le ricette all'ente 
in questione, venivano 
rimborsati e poi quelle 
stesse 'ricette tornavano, 
non si sa in quale modo, 
agli stessi farmacisti che 

provvedevano a rispedirle 
all'ente ricevendo quindi 
ancora una volta il rim
borso. Se questa è l'ipotesi 
più reale, rimane anche da 
accertare attraverso quali 
personaggi, dipendenti del
l'ente veniva fatta l'intera 
operazione. 

Vi è ancora la denun
cia delle case farmaceuti
che nazionali anch'esse 
truffate, in quanto rim
borsavano agli enti 11 19 
per cento dell'intero Im
porto dei medicinali. Come 
si vede l'intero raggiro era 
piuttosto macchinoso e 
proprio per questo ci vor
rà un po' di tempo per ac
certare quanti di questi 
indiziati di reato per truf
fa aggravata nei confronti 
dell'ENPAS hanno real-
mente delle responsabilità 
penali. 

Giovanni Mancinone 

Domani a L'Aquila 
manifestazione PCI 
su: gii Enti locali 

negli anni '80 
L'AQUILA — Presso l'aula 
1 dell'università dell'Aquila, 
avrà luogo domani alle ore 
15,30 una manifestazione 
pubblica del PCI sul tema 
«La Regione, le Province, 
i Comuni negli anni '80». 
• Il compagno Giorgio Mas-
sarotti, della commissione 
regionale enti locali e auto
nomie, terrà la relazione in
troduttiva, mentre il dibat
tito sarà concluso dal com
pagno Lanfranco Turci, pre
sidente della regione Emi
lia-Romagna. 

Le analisi hanno accertato il pericolo di infezioni intestinali 
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queadttdm^uirmto a 
Rifornimenti con le autobotti 

La notizia per colpevole leggerezza data con cinque giorni di ritardo - Dai ru
binetti escono fango e detrìti - Le responsabilità dell'Amministrazione comunale 

Di tale progetto la Cassa 
per il Mezzogiorno come è 
noto ha autorizzato nel 75 
la costruzione delle sole di
ghe di Genzano e Acerenza, 
una parte minima cioè dello 
schema, che avrebbero dovu
to essere ultimate entro que
st'anno e sono invece costrui
te per appena il 25-30 per 
cento. Va rilevato inoltre che 
l'investimento richiesto non è 
rilevante (220 miliardi circa) 
rispetto alle residue compe
tenze della Cassa per U Mez
zogiorno sui progetti speciali 
(superiore alla metà della o-
riginaria dotazione) 

Di qui l'Interrogazione ri
volta dal senatore Calice al 
governo Porlani con la quale 
si chiede di conoscere 1) lo 
stato attuale delle opere ap
paltate ed eseguite dello sche
ma Bradano-Basento; 2) le 
ragioni e le responsabilità dei 
rifardi nella consegna delle 
dighe di Acerenza e Genzano 
ed in particolare i tempi di 
approvazione del progetto di 
variante alla stratta statale 
169 sulla diga di Genzano e 
del progetto di variante alla 
originaria impostazione del
l'Ente irrigazione circa lo 
sbarramento a Genzano; 3) 
i tempi di approvazione po
litica ed amministrativa del 
reste delle opere e dei rela
tivi appalti; 4} il modo in 
cui la Cassa per il Mezzo
giorno intende operare con 
il decisivo concorso della Re
gione e delle autonomie lo
cali anche per dare attuazio
ne all'articolo 11 del DPR 
616: 5) gli strumenti proce
durali di cui intende avvaler
si l'appalto delle opere. 

a. gì. 

ISERNIA — Crescono le 
preoccupazioni per l'ap
provvigionamento idrico 
per i cittadini di Isernia 
che ormai da diversi gior
ni vedono sgorgare dai ru
binetti acqua sporca. 

Ieri sono dovute arriva
re diverse autobotti del
l'esercito per rifornire i 
cittadini ma molti di essi 
hanno preferito il riforni
mento di acqua minerale. 
Ma vediamo perché. L'ac
qua è pura quando sgorga 
dalle sorgenti, ma poi per
corre circa un chilometro 
prima di giungere alla sta
zione di pompaggio dentro 
una condotta ricavata dal
la roccia. Lunghi tratti di 
questa condotta artificiale 
si trovano a cielo aperto 
e quindi soggetti a rice
vere polvere, fango, detriti 
ed altro materiale che poi 
viene immesso direttamen

te nella condotta. 
*' Nei giorni scorsi poi ci 
sono state abbondanti piog
ge, che hanno provocato 
lo straripamento di alcuni 
corsi d'acqua minori e 
qualcuno di questi si trova 
nei pressi della sorgente 
d'acqua che alimenta le 
tubature di Isernia. Ora 
diventa pressoché Impos
sibile non solo bere l'acqua 
ma anche comprendere 
fino a quando gli abitanti 
di Isernia città dovranno 
fare a meno del prezioso 
liquido. 

Intanto il medico provin
ciale ha accertato attraver
so Je analisi (ma solo do
po 5 giorni) che nell'acqua 
sono presenti dosi che 
provocano Infezioni inte
stinali, streptococchi fe
cali, conformi e spore. Sic
come la notizia che l'ac
qua era inquinata è arrl-

. .vi
vala con enorme ritardo, 
non si esclude che alcuni 
cittadini abbiano bevuto 
acqua inquinata per alcu
ni giorni. 

Quello che è peggio è che 
non si prevede di risolve
re Il problema entro pochi 
giorni. La situazione è di
sperata ma non possono 
passare inosservate le man
chevolezze dell'amministra
zione comunale che ormai 
da oltre un decennio non 
riesce a risolvere questo 
assillante problema del cit
tadini. Si sa di certo che 
esiste un progetto da oltre 
§ anni ed anche denaro per 
realizzare l'opera, i lavori 
però non sono mal iniziati. 

Al Comune affermano 
che loro non hanno nes
suna responsabilità e lo 
stesso dicono alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Ed in 
questo scaricabarile chi ne 

soffre è la cittadinanza 
che dovrà continuare a 
far rifornimento di acqua 
dalle autobotti messe a di
sposizione dall'esercito su 
richiesta del prefetto. I 
comunisti, in più occasio
ni in consiglio comunale 

.hanno denunciato la pre
carietà della rete idrica, 
ma la DC ha sempre ri
sposto che non vi era da 
temere nulla in quanto tut
to era sotto controllo. 

La situazione che si è 
determinata ad Isernia In 
questi giorni è assai gra
ve, se si pensa che proprio 
nei giorni scorsi sono ve
nuti alla cronaca casi di 
pediculosi e di scabbia 
nelle scuole della città; 
ora con la mancanza di 
acqua vi è anche il peri
colo reale che mantenere 
l'igiene nelle case diventa 
ancora più difficile. 

Mentre tutti i quartieri 
di Cagliari continuano 
ad essere «condannati» 

al razionamento 
quotidiano 

E9 la solita promessa l'acqua 
del progetto Ente Flumendosa? 
Con 30 miliardi della Cassa del Mezzogiorno, sfruttando il canale di S. Lorenzo 
non prima del 1984 si dovrebbe risolvere la cronica sete del capoluogo sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Ente Flu
mendosa ha varato un 
progetto che raddoppierà 
l'erogazione dell'acqua di 
Cagliari e dell'hinterland 
non prima della fine del 
1983. E intanto? Intanto 
Cagliari continuerà ad 
avere la rete idrica più 
malconcia d'Italia. Da qui 
a quattro anni continue
ranno l razionamenti che, 
per ora, portano via l'ac
qua verso 4e 18, ma potreb
bero diventare ancora più 
drastici. 

Gravi carenze 
igieniche 

Nella città del colera e 
delle 2ecche si fanno gran
diosi progetti fin dal 1948. 
senza risultato alcuno, se 
escludiamo 11 misero ap
provvigionamento del ba
cino disastrato del Coron-
giù. 

L'unico progetto è vera
mente il più grandioso. 
Secondo l'Ente Flumendo
sa, superate alcune diffi
coltà dovute all'esproprio 
(c'è stata una complessa 
variante al piano regola
tore). il nuovo program
ma placherà la sete dei 
cagliaritani per almeno 
mezzo secolo. Il costo del
l'opera si aggira sui tren
ta miliardi, versati inte
ramente dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. L'impian
to si basa sullo sfrutta
mento del canale di San 
Lorenzo,, oggi sotto utiliz
zato. Il Comune si per
mette il lusso di versare 
le acque potabili di quel 
canale quasi interamente 
in mare. Per quali ragio
ni? E' questione di dighe 
che non reggono? L'in
terrogativo è stato posto 
da anni, ma la Cassa del 
Mezzogiorno, che ha finan
ziato l'opera, e l'Ente del 
Flumendosa, incaricato 
della gestione, non hanno 
mal risposto. • 

Il nuovo progetto preve
de di fare di San Loren
zo il perno dell'erogazione 
dell'acqua in città e nel 
circondario (500 mila abi
tanti) . La condotta che 
parte dal San Lorenzo ap
provvigionerà il bacino 
del Simbirizzl. creando un 
serbatoio di ventotto mi
lioni di metri cubi di ac
qua. 

La condotta 
realizzata per metà 

I lavori afferma l'Ente 
Flumendosa, sono a buon 
punto. La condotta San 
Lorenzo-Simbirizzl è rea
lizzata al cinquanta per 
cento, mentre è stata ap
paltata solo nei giorni 
scorsi la centrale di solle
vamento che pomperà l'ac
qua verso Settimo San 
Pietro. Rimangono da ap
paltare alcuni Impianti 
per I quali esiste già • la 
disponibilità finanziarla. 

II grande lavoro impe
gnerà L'Ente Flumendosa 
soprattutto per il bacino 
del Slmbirizzi, che verrà 
ultimato verso il 1983. Gli 
altri progetti — secondo 
gli impegni assunti — sa
ranno realizzati prima. 
Per questi impianti il to
tale della spesa è di ven
ti miliardi. Altri tredici 
miliardi sono destinati al
la realizzazione di un pro
getto per i vari impianti 
di collegamento. 

Tutto quanto entrerà in 
funzione non prima del 
1984. Perlomeno, si spera. 
Infatti l'Ente Flumendosa 
prevede ancora parecchie 
difficoltà e non esclude in
tralci al lavori. Se questi 
si verificheranno sarà per
lomeno legittimo pensare 
che l'intero progetto è una 
grossa questione pubblici
taria. Non si dimentichi
no che altre grandi pro
messe sono state fatte In 
passato. Ma Unt'è, pren
diamo atto che esiste un 
plano per calmare la sete 

dei cagliaritani nel 1984. 
Quello che conta al mo
mento è trovare qualcosa 
che risolva i drammatici 
problemi contingenti. Non 
si può infatti continuare 
con Corongiu. il vecchio 
bacino rimasto quasi al
l'asciutto. nonostante le 
ultime abbondanti piogge. 

Già insufficiente 
nel dopoguerra 
Quando l'acquedotto di 

Corongiu, nell'immediato 
dopoguerra, era già insuf
ficiente per una città di 
appena 120 mila abitanti 
enormemente disastrata a 
seguito del bombardamen
ti, si cominciò a parlare 
di un progetto che avreb
be dato acqua in abbon
danza di 11 ad un quin
quennio. Nel 1948, segna
to dalla vittoria elettora
le della DC, il plastico del 
< grandioso acquedotto de

stinato a far cessare la 
millenaria sete dei caglia
ritani > venne portato in 
giro di quartiere in quar
tiere come una reliquia mi
racolosa. Alle prime elezio
ni regionali del 1949 il set
timanale cinematografico 
d'attualità « Settimana In-
com > realizzò in Sardegna 
un documentario sul famo
so plastico per convincerà 
i cagliaritani a votare scu-
docrociato in cambio di 
una erogazione abbondan
te di acqua potabile. 

Poi vennero la Cassa del 
Mezzogiorno e l'Ente Flu
mendosa: le promesse si 
sono sempre sprecate, ad 
ogni campagna elettorale. 
Ora si ricomincia con i so
liti slogans. Ma 1 cagliari
tani hanno aperto gli oc
chi: un progetto che porta 
alle soglie del duemila la 
questione idrica non sem
bra soltanto una utopia, 
purtroppo costituisce ima 
vera e propria beffa. 

P.b. 


